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Ci fu un uomo di nome Abramo, che 
non credeva che le statue fossero 

davvero degli dei. Sapeva che Dio 
era il creatore e che non poteva 
essere adorato tramite gli idoli.



Dio gli parlò e gli disse: “Abramo, va’ via 
da questa città idolatra. Lascia la tua 

famiglia e il tuo paese e io ti mostrerò 
dove andare. Ti farò padre di una 

grande nazione. Benedirò coloro che 
ti benedicono e maledirò coloro che ti 
maledicono. In te saranno benedette 

tutte le nazioni della terra”.

Sarà Abramo il figlio promesso che 
sconfiggera’ il peccato e la morte?



e Abramo, sapendo che la voce che 
aveva udito era la voce di Dio, obbedì 
senza sapere dove sarebbe andato. 
Sapeva che si sarebbe lasciato alle 
spalle l’idolatria per seguire il Dio 
vivente. Questo bastava ad Abramo. 

Con sé portò suo nipote Lot.

Era il 1921 a.C. circa



Abramo, 
percorri questa terra 
da un capo all’altro. Darò 

tutta la terra di Canaan alla 
tua discendenza. Ti darò così 

tanti figli da non poterli 
contare. Si moltiplicheranno 
come la polvere della terra.

Il viaggio portò Abramo alla terra 
di Canaan, oggi chiamata Palestina, 

dove si era stabilito il figlio di 
Cam. Lì Dio parlò ad Abramo:



Sara, Dio 
ha detto che avrai 
dei figli dopo tutti 

questi anni.

Sai 
che non ho mai 

potuto avere figli e ora 
ho passato l’età fertile. 

Come potrei averne?

Dio ha 
detto che li 

avrai.

Genesi 12:1-3, 13:14-17



Il sacrificio di un agnello non poteva 
eliminare i peccati di Abramo, ma, 

quando Dio vide la sua fede ,li coprì.

Nel suo viaggio Abramo 
ogni tanto si fermava 
per offrire sacrifici di 

sangue a Dio. Come Abele, 
egli faceva sacrifici 

per fede, sapendo che 
era un peccatore e 
meritava la morte.



Dieci anni dopo

Abramo, 
dieci anni fa tu 

mi dissi che Dio ti aveva 
annunciato che ti avrei dato 
un figlio. Ora ho 75 anni e tu 
ne hai 85. Stiamo invecchiando 
senza avere figli. Presto sarai 

troppo vecchio per fare 
un figlio. Sei sicuro di 

averlo sentito da 
Dio?



So 
che è stato Dio a parlarmi, 
ma non capisco perché Egli 

aspetti tanto. Egli mi disse che 
sarei diventato il padre di una grande 
nazione, ma tutto ciò che ho sono un 

corpo vecchio, una moglie vecchia 
che non può avere figli e un 

grande gregge,



Che ricompensa 
mi darai, visto che 

non ho figli?

Non 
temere, Abramo, sono 
il tuo protettore e la 

tua grande ricompensa.

Tu e Sara 
avrete un 

figlio.



Io credo che sarà 
come tu dici.

Vieni, Abramo, guarda le stelle 
e vedi se riesci a contarle. Tale 
sarà la tua discendenza: i tuoi 

figli saranno così tanti che non 
riuscirai nemmeno a 

contarli.

Genesi 15:1-6, 13-14



Poiché credi in me, considererò giusta 
la tua fede. Sappi per certo che i tuoi 

figli saranno stranieri in una terra che non 
gli apparterrà. Soffriranno in schiavitù per 
400 anni, dopodiché punirò quella nazione 
e i tuoi figli se ne partiranno con grandi 
ricchezze. Poi torneranno e abiteranno 

questa terra.



Dov’è la 
promessa di un 

figlio? Io sono ogni 
giorno più vecchia e 

tu presto non potrai 
più procreare. Abramo, 
non sarò mai in grado 

di darti dei figli.



Secondo la 
tradizione di questa 
terra, la mia serva 
può avere un figlio 

per me.



Abramo, non ti 
rendi conto che questa 

è la nostra ultima possibilità 
di avere un figlio? Prima che sia 

troppo tardi, devi prenderla e fare 
un figlio con lei. Sarà il tuo seme. 

È la volontà di Dio. Come altro 
potresti essere il padre di 

una grande nazione?



Abramo non pregò Dio, 
dimenticò la Sua promessa e 

obbedì alla voce di sua moglie.

È 
l’unico modo.

Genesi 16:1-4



Partorirò il 
figlio di Abramo.

Quando Agar seppe che 
portava in grembo il figlio 
di Abramo, si inorgoglì e 
iniziò a disprezzare Sara, 

che divenne triste e gelosa.

Alcuni mesi 
dopo...



Quando 
hai finito con 

l’acqua, puoi spaccare 
la legna.

Agar meditava 
di fuggire.

Sara faceva lavorare Agar duramente 
e la trattava male. Dio non aveva mai 

voluto che un uomo avesse due mogli 
o che avesse figli da una concubina.



Agar, 
torna da Sara e 

sottomettiti a lei. 
Avrai un figlio e lo 

chiamerai Ismaele, che 
significa “Dio ascolta”. 

Da lui verranno 
molti figli, 

Agar scappò da Sara e fuggì nel deserto. 
Quando fu così stanca da non poter più 
andare oltre, crollò esausta. Dio vide 
Agar nella sua afflizione e le parlò.



piu’ di quanti se ne 
possano contare. Ismaele 

sara’ un uomo selvaggio. 
Combattera’ sempre contro 
tutti e tutti combatteranno 
contro di lui. Vivra’ sempre 

vicino ai suoi fratelli.



Agar tornò a casa e dopo 
qualche tempo nacque il bambino.

In seguito Ismaele divenne 
il padre delle nazioni arabe.

Dio mi ha detto che, 
siccome questo bambino è 
il figlio di Abramo, sarà il 

padre di molte nazioni.

Genesi 16:4-16



Abramo aveva 86 anni 
quando nacque Ismaele. 

Poco dopo la sua 
nascita, Abramo divenne 

troppo vecchio per 
avere dei figli. Sarebbe 
stato Ismaele il figlio 
che Dio aveva promesso 

ad Abramo? Dio gli 
aveva detto che avrebbe 
avuto un figlio da Sara.

Come poteva Dio mantenere la Sua 
promessa, se Abramo e Sara erano 

troppo vecchi per concepire dei figli?



Abramo, io sono il Dio 
onnipotente. Fa’ tutto ciò che ti dico 

e non peccare. Come ti ho già detto, 
moltiplicherò la tua discendenza e sarai 

padre di una moltitudine di nazioni. Io 
stabilirò il mio patto con te e con i 

tuoi figli dopo di te. 

Quando Ismaele aveva tredici anni 
e Abramo 99, Dio gli parlò di nuovo.



Darò ai tuoi figli la terra di Canaan, 
che sarà loro per sempre. Sarà 

resterà incinta e avrà il figlio che ti 
ho promesso, colui che sarà il capo di 

molte nazioni.

Ah, ah! Come 
può essere. Ora ho 99 anni 

e Sara 89. Il mio corpo ormai 
è come quello di un morto. Non 
possiamo avere figli. Ti prego, 

fa’ che sia Ismaele il figlio 
promesso.



No, come ho detto fin dall’inizio, tu e 
Sara avrete un figlio Vostro, che voi 

concepirete. La promessa di benedizioni 
si compirà tramite lui, non Ismaele. 
Fra un anno Sara partorirà un figlio 

maschio.



È possibile? …sì! Il Dio che ha creato 
il corpo umano può sicuramente 

prendere due corpi vecchi e ormai 
morti e renderli di nuovo fertili… 

sicuramente! Dio lo può fare!



Qualche giorno dopo dal deserto 
giunsero tre uomini. Non sembrava 
che venissero da lontano, né che 

fossero del posto. Apparivano 
forti, sicuri e di età indefinibile.



Abramo li guardò avvicinarsi e 
capì che c’era qualcosa di strano 

in loro. Quello che però non 
sapeva era che i suoi visitatori 
non erano di questo mondo.

Due di loro erano degli angeli giusti e 
il terzo era proprio Dio con sembianze 

d’angelo, affinché potesse parlare 
con Abramo. Abramo gli andò incontro.

Genesi 17:1-21, 18:1-2



Abramo, tua 
moglie Sara avrà 

un figlio.

Eh, eh, eh

Vecchia come 
sono e Abramo 

ancor più vecchio di 
me, dovrei avere tali 

piaceri?



Non ho 
riso.

Perché mai ha riso Sara, 
quando Dio dice che avrà un 

figlio?

Invece hai riso! 
Non hai fede. C’e’ qualcosa 

che sia troppo difficile per Dio? 
Ritornero’ quando sara’ il momento 

di concepire ed avrai un figlio.



Sì, deve 
sapere.

Dovrei dire ad Abramo 
quel che farò? Sarà il padre di 
molti figli e insegnerà ai suoi 

figli e nipoti a obbedirmi.



Il 
peccato di 

Sodoma e Gomorra 
e’ peggiorato. Farò 

perire tutti gli 
abitanti di entrambe 

le città: uomini, 
donne e bambini.

Ma 
mio nipote 

Lot e la sua 
famiglia 

vivono lì!

Genesi 18:10-22



Dio non 
distruggerà il giusto 

con l’empio. E se ci sono 
cinquanta giusti nella città? 
Risparmierai tutta la città per 

salvare i giusti? So che il giudice 
di tutti gli uomini farà ciò 

che è giusto.

Se trovo cinquanta 
giusti, risparmierò la 

città.



Non sono che polvere 
e non sono degno di parlare a Dio, 

ma se ci sono solo quarantacinque giusti? 
Distruggerai tutta la città per cinque in 

meno?

E se ce ne 
sono quaranta?

Non la 
distruggerò, se 
sono quaranta.

Se sono 45, non la 
distruggerò.



E se sono 
venti?

Non 
distruggerò la città 

empia se ci sono 
venti giusti.

Non la 
distruggerò per i 

trenta.

Non si 
adiri il Signore 

con me. E se ce ne 
sono trenta?



Gli faremo 
visita questa notte.

No, se riesco 
a trovare dieci giusti, 
non distruggerò la 

città.

Non si adiri, il Signore. Questa è 
l’ultima mia domanda. E se ci sono solo dieci 

giusti nella città? La distruggerai 
comunque?

Se non riesci a 
trovarne dieci, ti 

prego di avvertire il 
mio nipote Lot.



Che 
perversione! 
Peggio di quel 
che pensavo.

Ora 
capisco perché Dio farà 

morire tutti, compresi 
bambini e animali.

I due angeli andarono 
nella città quella notte e 

passarono per la casa di Lot.



Ehi, 
voi, stranieri! Non 

potete stare per strada 
stanotte; non è sicuro. 

Venite a casa mia a 
passare la notte.

Ehi! Sono 
proprio carini. 
Lo diremo ai 

ragazzi.

Genesi 18:23-19:2



Lot, fa’ uscire 
quegli uomini, così 
possiamo abusare 

di loro!

Seminatore 
d’odio!

Sfonderemo la 
porta e ti faremo 

di peggio, 
straniero.

Andate 
via! Non potete 
fare queste 
malvagità.

Chi crede 
di essere, così 

arrogante? Ipocrita 
bigotto.

Non 
vogliamo le tue 

figlie; vogliamo quei 
begli uomini!



Chi 
ha spento 
la luce?

Non ci 
vedo! Cos’è 
successo?

Che 
razza di 
potere è 
questo?

Dove 
sono?

Che il Signore 
Dio vi renda ciechi.



Dovete lasciare la città 
domani mattina. Avvisate chi 
volete. Dio è giusto e non 
tollererà piu’ tutto questo 

peccato.

Domani 
Dio farà piovere 

fuoco dal cielo. Tutti 
gli abitanti di Sodoma e 

Gomorra moriranno.



Dio dice che 
non dovete voltarvi a 
guardare la città che 

brucia.

Muoviti! 
Il fuoco cadrà 

presto. Nessuno si 
salverà.

Genesi: 19:4-17



Aiuto!

Non 
guardate 
indietro!



Non 
guardate! Andate 

Avanti!

Oh no! Papà, la 
mamma ha disobbedito 

ed è diventata una 
statua di sale.



Ogni cosa vivente a Sodoma e 
Gomorra morì quel giorno. Dio è 

giusto e odia il peccato, soprattutto 
la perversione sessuale: uomo 

con uomo e donna con donna, ma 
i peccati sessuali che coinvolgono 
i bambini sono i peggiori. Dio aveva 

promesso che non avrebbe più 
distrutto il mondo usando l’acqua, 
ma non ha mai parlato del fuoco. La 
prossima volta avverrà con il fuoco. 

La pena per qualsiasi peccato è 
la morte: fisica ed eterna nel 
lago di fuoco. Per grazia di Dio, 

Lot fu salvato dal giudizio divino. 
Sua moglie non credette che Dio 
parlasse seriamente quando li 

avvisò di non girarsi a guardare.



La pena per tutti i 
peccati e’ la morte, 

senza eccezioni.



Sono davvero felice che Dio 
sia stato misericordioso con 
te, Lot. Saresti potuto morire 

in quella città. Dio odia il 
peccato e la malvagità. Devi 

stare lontano da quel 
genere di persone.

Ci dispiace per 
quel che è accaduto 
a tua moglie. Cosa 

farai ora?

Lot se ne andò con le sue 
due figlie e Dio continuò 

a benedire Abramo.

Genesi 19:24-26; Levitico 18:22, Romani 1:23-
32; I Corinzi 6:9-11; Apocalissi 21:8

Ci arrangeremo 
in qualche 

modo.



Abramo, cosa ti è 
successo? Sono anni 
che non mi guardi… 

in quel modo.

Dio aveva promesso che Sara 
avrebbe avuto un figlio. Abramo 

e Sara iniziarono a sentire il 
risvegliarsi di desideri dimenticati.



Fu un miracolo! Presto tutti 
seppero che Sara era incinta!



Sì, quando Dio ci 
ha detto che avrei avuto 

un bambino, mi ha fatto ridere. 
Chi avrebbe immaginato che 

alla mia veneranda età avrei 
allattato mio figlio?

Dio mantenne la Sua 
promessa. Come fa sempre.

Come Dio ha detto, lo 
chiameremo Isacco* e sarà 

il padre di una grande 
nazione.



Ismaele, il figlio che Abramo aveva 
avuto con Agar, aveva quattordici 

anni e odiava il nuovo arrivato.

Quel moccioso 
si burla di me. 

Quell’egiziano non 
vivrà nella stessa 

casa del mio 
Isacco.



Caccia via la serva e suo figlio. 
Non riceveranno alcuna eredità 

con Isacco, il figlio della 
promessa.

Dio parlò ad Abramo e disse: 
“Sara ha ragione. Manda via Agar 
e Ismaele. Egli non sarà erede 

insieme a Isacco. Ma non ti 
affliggere: mi prenderò cura di loro.



E poiché Ismaele è tuo figlio, farò 
anche di lui una grande nazione. 
Ma il Redentore promesso, colui 
che sconfiggerà Satana, verrà 

attraverso Isacco, non Ismaele.

Ismaele divenne il padre di 
tutti gli arabi, mentre Isacco 
il capo di tutti gli ebrei. Arabi 
ed ebrei sono fratellastri.

Genesi 21:1-3, 9-14 
Il nome Isacco significa “risata”



Abramo amava suo 
figlio Isacco e 

divennero inseparabili.

Sei figlio di un 
miracolo. Libererai il mondo 

dal peccato?



Padre, perché uccidi 
questi begli agnellini e li 
bruci su cumuli di rocce?

Il Dio dei cieli e 
della terra è santo e puro, 

troppo puro per un peccatore 
come me. Il primo uomo, 

Adamo, disobbedì a Dio e da 
allora la razza umana ha 

continuato a peccare.

Dio disse 
ad Adamo che se avesse 
peccato, sarebbe morto. 

Ma dopo che Adamo 
pecco’, Dio uccise degli 

animali e li uso’ per 
coprire l’onta di Adamo 

ed Eva.
Quando uccido un agnello 

e lo offro a Dio, dichiaro di 
riconoscere di essere peccatore 
e offro un agnello innocente, 

affinché muoia al mio posto.



Isacco crebbe forte 
e imparò a confidare 
nel Dio di suo padre. 

Abramo lo amava molto 
e spesso andavano 
insieme ad adorare 
Dio e a offrirGli dei 

sacrifici. Uccidevano un 
agnello e lo adagiavano 

su un altare, dove 
poi veniva bruciato.



Abramo, 
voglio che tu prenda il 
tuo unico figlio, Isacco, 
colui che ami, e che me 
lo offra in olocausto.



Dio, 
come puoi chiedermi 

di fare questo? Non è da te. 
I pagani offrono sacrifici umani! 
Avevi detto che avresti fatto di 
mio figlio una grande nazione. Se 
lo uccido, la Tua promessa non 

si compirà.



…ma tu sei Dio. 
Non comprendo, 
ma ti obbedirò.

Genesi 22:2; Romani 5:12



State 
attenti. 

Pregherò per 
i miei due 
uomini.

È un viaggio di tre 
giorni, pertanto 
staremo via una 
settimana circa.



Padre, ecco 
la montagna. 
Arriveremo lì 

prima che scenda 
la notte.

Sì. Andremo lì 
ad adorare e poi 

torneremo indietro.

Tre giorni dopo...



Isacco, ricordi cosa ti ho 
detto di Dio, che mi parlò e fece avere 

a me e a tua madre un figlio in età 
avanzata? Ecco, mi ha parlato di nuovo.

Padre, abbiamo portato la 
legna e hai costruito l’altare, 

ma dov’è l’olocausto?



Questa volta 
mi ha detto che 
devo offrire te 
in olocausto.

Io? Padre, 
ne sei 

sicuro?



Ho imparato che quel che 
Dio promette lo mantiene. Se dice 
che tu sarai il padre di una grande 
nazione, lo sarai, anche se muori.

Dio non ti aveva detto che io dovevo essere 
l’erede, il capo di una grande nazione, che i miei 
figli sarebbero stati tanti quanti le stelle del 

cielo? Se io ora muoio, cosa ne sarà della 
promessa di Dio?



Ma 
come può 
essere, se 

muoio?

Padre, dobbiamo 
obbedire a Dio 
a qualunque 

costo.

Non lo so, a 
meno che non ti 

resusciti dai morti.

Genesi 22:3-9



Mentre eseguiva le 
normali procedure 
per l’olocausto, il 
cuore di Abramo 

deve essere stato 
molto addolorato 

e le sue mani 
tremolanti, anche 
se sapeva che stava 
obbedendo a Dio.

Legò le mani e i piedi di suo figlio e lo 
stese sull’altare. Il passo successivo era 

affondare il coltello nella sua gola.



Con una preghiera di fede, 
Abramo alzò il coltello. 

All’improvviso, mentre stava 
per sgozzare suo figlio, 
udì una voce dal Cielo:



Abramo! 
Abramo! Non 

far del male a 
tuo figlio.



Ora 
so che ti fidi di 

me, perché eri disposto 
a obbedirmi, fino al 
punto di offrirmi il 

tuo unico figlio.



Padre, 
guarda! 
Dio ha 

provveduto 
un montone, 

affinché 
prenda il 
mio posto!

Quando Abramo alzò gli 
occhi, vide un montone 

impigliato in un cespuglio.

Genesi 22:9-18; Ebrei 11:17-19



Padre, Egli è 
un Dio misericordioso, 

proprio come avevi detto!

Abramo, poiché hai 
fatto questo e non 
mi hai rifiutato tuo 
figlio, ti benedirò 
e moltiplicherò la 
tua discendenza 
come le stelle 

del cielo e la tua 
discendenza si 
impadronirà di 
questa terra e 

distruggerà i tuoi 
nemici. Tutte le 

nazioni della terra 
saranno benedette 

attraverso uno 
dei tuoi figli, che 

non è ancora 
nato.



Abramo, quindi, ebbe due figli: Ismaele e Isacco. 
Isacco era il figlio scelto da Dio per portare avanti 
la promessa fatta ad Abramo. Isacco ebbe un figlio, 

Giacobbe, il cui nome fu poi cambiato in Israele. 
Giacobbe ebbe 12 figli, che con il tempo andarono 

in Egitto, dove poi divennero schiavi (1706 a.C.).

Genesi 21:5, 13, 24:67, 25:12-18, 21-26,29:23-30



Ismaele generò 12 
principi, che generarono 

il popolo arabo.

I 12 figli di Giacobbe 
divennero le 12 
tribù di Israele.

Ismaele
Abramo

Isacco 
1896 a.C.

Giacobbe 
1836 a.C.
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